                 Riflessioni nella Tenda dello  Spirito





Lunedì





Il ragazzo scriveva i suoi propositi chino sul tavolo, mentre la mamma stirava la biancheria.


“ se vedessi qualcuno in procinto di annegare  -scriveva il ragazzo- mi butterei subito in acqua per soccorrerlo. Se s’incendiasse un casa, salverei i bambini. Durante un terremoto non avrei certo paura a buttarmi tra le macerie pericolanti per salvare qualcuno. Poi dedicherei la mia vita per aiutare tutti i poveri del mondo……”





La mamma: “ per piacere, vammi a prendere un po’ di pane qui sotto”.





“mamma non vedi che piove?”.








Quanti vorrei


Una bimba di 11 anni ha scritto: siamo noi gli uomini del futuro, tocca a noi migliorare la situazione, la cosa più grave è stare senza far niente a guardare come il mondo si sbriciola. Noi diciamo viva la pace e litighiamo fra noi. io volevo dire questo facciamo qualcosa anche di piccolo.


Fa’ qualcosa anche di piccolo………………..











Martedì





C’era una volta, tanto tempo fa, in un piccolo villaggio, la bottega di un falegname, durante l’assenza del padrone, tutti i suoi arnesi da lavoro tennero un consiglio.


La seduta fu lunga ed animata, si trattava di escludere dalla onorata comunità degli utensili  un certo numero di membri.


Uno prese la parola:“ dobbiamo espellere nostra sorella Sega, perché morde e scricchiola i denti. Ha il carattere più mordace della terra”.


Un altro intervenne:” non possiamo tenere fra noi  sorella Pialla: ha un carattere tagliente e pignolo, da spelacchiare tutto quello che tocca”.


“Fratel Martello – protestò un altro – ha un caratteraccio pesante e violento. E’ un picchiatore. E’ urtante il suo modo di ribattere continuamente e dà sui nervi. Escludiamolo!”


“ E i Chiodi? Si può vivere con gente così pungente? Che se ne vadano. E anche la Raspa. A vivere con loro è un attrito continuo. E cacciamo anche Cartavetro la cui unica ragione d’essere sembra quella di graffiare il prossimo!”


Così discutevano, sempre più animosamente, gli attrezzi del falegname. Parlavano tutti insieme. Il martello voleva espellere la lima e la pialla, queste volevano l’espulsione di chiodi e martello, e così via. Alla fine della seduta tutti avevano espulso tutti.


 La riunione fu bruscamente interrotta dall’arrivo del falegname. Tutti gli utensili tacquero quando lo videro avvicinarsi al bancone da lavoro. L’uomo prese un pezzo di legno e lo segò con la Sega mordace. Lo piallò con la Pialla che spella tutto quello che tocca. Sorella Ascia che ferisce crudelmente, sorella Raspa dalla lingua scabra e Cartavetro che raschia e graffia, entrarono in azione subito dopo.


Il falegname prese poi i fratelli Chiodi dal carattere pungente e il Martello che batte.


Si servì di tutti i suoi attrezzi di brutto carattere per fabbricare una culla. Una bellissima culla per accogliere un bambino che stava per nascere. Per accogliere la Vita.








Dio ci guarda con gli occhi del falegname.


























Mercoledì





Un uomo, che si sentiva orgoglioso del verde tappeto del suo giardino, un brutto giorno scoprì che il suo bel prato era infestato da un a gran quantità di denti di leone : cercò con tutti i mezzi di liberarsene, ma non potè impedire che divenissero una piaga.


Alla fine decise di scrivere al  Ministero dell’Agricoltura, riferendo tutti gli studi che aveva fatto, e concluse la lettera chiedendo:  “ Che cosa posso fare?”


Giunse la risposta: “Le suggeriamo di imparare ad amarli”.








Autentica piaga è per una persona non accettare gli avvenimenti, non amare quello che c’è nel suo giardino. Se non si può averla vinta con tanti  “ denti di leone” è necessario apprendere una nuova tecnica: quella dell’amore. Imparare ad amare non è per nulla facile, poiché bisogna perdere, impiegare molto tempo ad ascoltare gli altri: piante, animali, persone.


Il vivere in comunità, è come essere piantato in un giardino. In essa ci sono  fiori, piante… Alcuni fioriscono più degli altri; alcuni in un tempo, altri più tardi, addirittura piante che non fioriscono mai o lo fanno in modo poco evidente. Però tutte hanno una funzione un compito.


I primi cristiani erano “ un cuor solo ed un’anima sola, e nessuno riteneva nulla proprio, anzi tutto era di tutti” (Atti, 4,32)  S i distinguevano da coloro che non erano cristiani perché si amavano gli uni gli altri ed continuavano ad imparare ad amare.











Giovedì





Qualche anno fa, alle Paraolimpiadi di Seattle, nove atleti, tutti mentalmente o fisicamente disabili, erano pronti sulla linea di partenza dei 100 metri. Allo sparo della pistola, iniziarono la gara, non tutti correndo, ma con la voglia di arrivare e vincere.


Mentre correvano, uno di loro cadde sull’asfalto e cominciò a piangere. Gli altri otto lo sentirono, rallentarono e  si voltarono. Si fermarono e tornarono indietro, ciascuno di loro. Una ragazza con la sindrome di Down si sedette accanto a lui e cominciò a consolarlo e poi gli disse: "Adesso stai meglio?” Allora tutti e nove si abbracciarono e camminarono fino alla linea del traguardo: Tutti nello stadio si alzarono, e gli applausi andarono avanti parecchi minuti.








La cosa importante nella vita va oltre il vincere per se stessi; è importante aiutare gli altri a vincere, anche se comporta rallentare e cambiare la nostra corsa.


anche il vostro cuore”








Venerdì





I cacciatori di scimmie hanno escogitato un metodo geniale ed infallibile per catturarle. Mettono dei vasi dai colli lunghi e stretti nei luoghi dove esse si radunano,  e li riempiono di riso e bacche di cui le scimmie sono ghiotte. Quando esse arrivano, incuriosite vanno a guardare dentro i vasi e infilano la mano per prendere  il cibo.


Però la mano aperta passa dal collo del vaso, mentre la mano stretta a pugno sulle bacche e il riso  non riesce  ad uscirne. I cacciatori approfittano del momento e le catturano, le scimmie si dibattono, ma a nessuna viene in mente di aprire il pugno abbandonando il cibo e scappare.











Quanti perdono la vita per stringere ciò che non è indispensabile ed è inutile?


Eleganti e sorridenti i cacciatori sono sempre in azione, sulle riviste, alla televisione ed agli angoli delle strade.


Nasce così la gente dai pugni sempre chiusi e dal cuore spento.


Non dimenticate quanto ha detto Gesù.:


“ Il Padre vostro  ha voluto darvi il suo regno. Procuratevi ricchezze che non si consumano, un tesoro sicuro. Là i ladri non possono arrivare e la ruggine non lo può distruggere. Perché  là dove sono le vostre ricchezze c’è anche il vostro cuore”











Sabato





Un’estate, una famiglia di ricci venne ad  abitare nella foresta. Il tempo era buono, faceva caldo, e tutto il giorno si divertivano sotto gli alberi. Folleggiavano nei campi, nei dintorni della foresta, giocavano a nascondino tra i fiori, acchiappavano mosche per nutrirsi e, la notte si addormentavano sul muschio.


Un giorno videro una foglia cadere da un albero: era arrivato l’autunno. Giocarono a prendere al volo le foglie che cadevano sempre più numerose ed essendo le giornate diventate più fredde a sera si addormentavano coprendosi con le foglie secche.


Faceva, però, sempre più freddo. Nel fiume cominciava a formarsi il ghiaccio. La neve aveva ricoperto le foglie. I ricci tremavano tutto il giorno e la notte non potevano chiudere occhio tanto avevano freddo,


Così, una sera, decisero di stringersi uno accanto all’altro per riscaldarsi, ma si scostarono bruscamente: con gli aculei si erano feriti le zampe l’un l’altro: timidamente si avvicinarono ancora, ma di nuovo si punsero.


Il freddo si faceva più intenso ed era assolutamente necessario trovare un modo per stare vicini,; tutti gli altri animali lo facevano per scaldarsi.


Allora, con dolcezza, a poco a poco,  sera dopo sera, per potersi scaldare senza pungersi si accostarono delicatamente ritirando i loro aculei e finalmente trovarono la giusta misura. Il vento che soffiava non dava più fastidio, ora potevano dormire al caldo tutti insieme.








Parlatevi un po’ ogni giorno


Crescete insieme continuamente


Siate gentili, l’amore non ammette le cattive maniere.


Scoprite il lato buono e bello delle persone anche quando fanno di tutto per nasconderlo





